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UANTUN QJU E il ^ 

neficar altrui , laude^ 
voliflima coftumdnxa 
fia da riputare , nondimeno viepiù 
la grandezza fpicca del benefizio i 

A z quan- 



4 

quanto è maggiore , chi lo comparte . 

Perlochè , io confeffò ben volen- 
tieri a VS. Illuftriffima , che ftrettif- 
fimo fi è il legame , che alla fua cor- 
tefia fenza pari , mi tiene obbligato , 
giacché un Perfonaggio di tanto 
merito , quale viene da tutti ammi- 
rato per le rare e fingolari virtù 
che sì nobilmente rifplendono nelP 
egregio fuo animo , non ha fdegna- 
to di rivolgere benigni gli fguardi 
verfo me 

Povero d 9 argomento e di configlio . 

e farmi provar gli effetti della fua 
benignità . Laonde troppo fenza fal- 
lo farei da biafimare , fe non mi ri- 
folvefli di dare qualche atteftato di 
riconofcenza , a chi tanto del fuo 

fa- 



' Digitized by 



$ 

favor mi fu grato ; giufta V avvifo 
del buon Crifippo , guardandomi di 
non commetter quel facrilegio , che 
tanto a lui pare degno di aborri- 
mento, * Ad hanc honeftijftmam conten- 
tionem , [te nos adhortatur Chrifippus , 
ut dicat verendnm effe , ne quia Cha- 
rles jfovis fili* funt , parum fe grate 
gerere facrilegium fit , & tam bellis 
puellis fiat irriuria . Quefto rifleflò mi 
fpinfe a fuperare il roiTore , che mi 
tratteneva dal comparirle davanti 
con quefte mal vergate carte concer- 
nenti la Storia degli Agrumi , tan- 
to famofi , e cotanto in ufo podi per 
gran parte del Mondo . 

Conofco io pur troppo bene , che 
elleno fono sfornite di quelle quali- 

A 7 tadi 

» Scocca de benef. lib. t. 
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tadi che potrebbero renderle agli 
fpiriti più elevati gradite : elleno 
però faranno abbaftanza fortunate , 
fe ritroveranno nelP animo benignif- 
fimo di VS. Illuftrifsima un genero- 
fo compatimento ; Pregandola a non 
ifdegnare un offerta sì per altro vi- 
le , ma P animo ricco di buon vole- 
re e fcufare cotanta battezza di cioc- 
ché io umilmente li prefento ; in 
quella guifa che il gran Monarca 
Artaferze gradì il povero e mefchi- 
no dono dell' Acqua , la quale folo 
avea da poter prefentare alla dilui 
Maeftà un rozzo Agricoltore . 

Si degni pertanto VS. Illuftrifs. 
di accoglier quefta mia diceria colla 
folita innata bontà , ed io frattanto 
col più profondo rifpetto , fuppli- 

can- 
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candola del fuo alto patrocinio va- 
levole tanto ad incoraggire i miei 
ftudj , farò fempre mia gloria di 
profetarmi 

Di WS. Illuftrifs. , e Clarifs. 



Umiliamo Servitore 

Gio. Domenico Civinini. 
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ACCADEMIC A.. 
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Uantunque volte alle sì varie e am- 
mirabili produzioni della Natura pon- 
go mente , parmi che ella abbia vo- 
luto non folo far pompa delle fue 
immenfe ricchezze, ma che ali* uma- 
no intelletto volenterofo d'apprende- 
re abbia porta materia ben degna d' impiegare le 
fpeculazioni fue più fublimi. 

La vaftità de Cieli , il movimento sì regolato de- 
gli Aftri, l'ampiezza dell'aria, e dell' Oceano, con 
quanto fi racchiude nella loro immenfità , fon de- 
gni foggctti dei noftro intendimento . . 

Quin- 
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Quindi è avvenuto , che in ogni tempo nobilif. 
fimi ingegni Allevarono in alto le ali , e tentaro- 
no fortunatamente , quafi Augelli d' altera vifta, di 
affiffarfi nell'opere più ftupende della Natura , e dj* 
palcfarne altrui i più reconditi arcani. Ma quando 
foor de termini non fi ufeiffe di quefta Terra , cre- 
diamo noi , che non fi poteffe con lode occupare 
la noftra mente ? Voi chiamo in teftiraonio i&vi£- 
fimi Accademici, i quali avete (limato bene d'im- 
piegare i voftri nobilitimi talenti in confiderai le 
co(e le quali in quefto noftro baffo Mondo da' Tuoi 
inefaufti tefori va la Natura giornalmente traendo; 
ed in vero quanto il voftro iftituto , a chi fatta- 
mente giudica , dee fembrare commendabile ! Le 
acque , gl'infetti, le novelle forte di piante, e l'al- 
tre opere naturali , fono la materia delle voftre in- 
chiede gloriofe ; e si belle difeoperte , alcuno di 
Voi oggimai ha fatto t che niuna lunghezza di 
tempo è per ofeurarne la rinomanza . 

Io, che godo l' onore d'eflcre aferitto in sì vir- 
tuofa Affemblea , non potendo tanto promettermi 
del mio fcarfo , e (poffato ingegno , ho (limato 
bene in qualche gui(a f illuftri voftre veftjgia di 
feguitare . Non m' allontanerò dunque dalla terra, 
« fceglierò per foggetto dell' incolto mio ragiona- 
mento le piante . 

Que- 
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DEGLI AGRUMI. n 
Quefte fé ben fi mira, più c intereflano a divi- 
fare de loro pregi , che le cofe più fublirai , e più 
nobili , reputate . Perciò Virgilio per bocca d* un 
chiariffimo Traducitore così ne favella . 

Altra par nata agii edifici eccelfi , 
Altra a tejjer di fe le navi ci carri , 
Altra a far lànce o pur faette ed archi 
Armi temute nelP orribtl guerra . 
Altra fi nacque desinata al fuoco , 
Altra a far ombra a peregrini erranti 
Nel me^xo giorno, da coprir d intorno 
Con le ramofe braccia $ dolci fonti . 

■ 

Per tacere di tante altre, che porgono a' viventi 
dolcitfìmo nutrimento, ed a' languenti co 1 fughi Tuoi 
falutari confacevo] ri (toro . Ma di tutti i pregevoli 
alberi , che la fuperficie adornano della terra ; prin- 
cipalmente ho imprefo a favellar degli Agrumi , 
come di quelli che fanno delle noftre delizie , non 
piccola parte , e del noftro terreno il principale 
ornamento . 

Vero è , che al prefente mi contenterò di favel- 
lare di quanto alla Storia d' effe piante appartieni) : ri- 
ferbando ad altro tempo delle loro qualitadi ragio- 
nare . Per tanto fu quefte tre patti anderemo bre- 
ve- 
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veniente ragionando , fe gli Alberi degli Agrumi 
menzionaci dagli antichi , fieno gli ite (fi che i 
noftri ; donde fieno venuti : e quando furono tra- 
fportati in Italia . . 

Alle quali cofe mentre m' accingo y della voftra 
benigna attenzione , vi prego ad eflermi , fecondo 
T ufata incomparabile gentilezza voftra, cortefi. 

Ed in primo luogo fon nominati da Teofrafto 
e da altri antichi Naturalifti , i Pomi di Media , 
d' Affina e di Perfia , i quali fe ben diverfi di no- 
me , tutti vengono a dire una medefima cofa . 

I Greci così li chiamarono dal luogo che li 
produceva ; ed i Latini , non ifchifarono sì fatta 
denominazione , ma più fovente d' appellarli Citri 
fi compiacquero . Vi ha tutta volta avuto più d'uno 
che ha portato opinione il Pomo di Media , ed il 
Citro de' Latini , non aver fignificato lo ftefTo frut- 
to . Ma impone a coftoro il filenzio il valentifli- 
rao Diofcoride , il quale da Gileno, nella cogni- 
zione delle naturali cofe , vien celebrato tra tutti 
il più efatto , ed intendente . Diofcoride per tanto 
fi lafcia chiaramente intendere , che i pomi di 
Media da' Romani fi chiamano Citri . Ma di ciò 
cadera in acconcio ragionare ben torto più lunga- 
mente . Efpcridi ancora fi trovano alcuna volta 
chiamaci . 

Ma 
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DEGLI AGRUMI* 13 
Ma che i pomi di Media fieno una cofa me- 
defima con gli agrumi coltri , allora di leggiero 
c'indurremo a credere, quando avremo efami nata la 
defcrizione , che ne ha fatta il diligentiffimo Teo- 
fratto ; egli attribuire alla pianta le foglie odoro- 
fe , limili ad una fpecie di Corbezzolo. Se noi 
leggiamo qucfto patio del nominato Filofofo ap- 
preso Ateneo, ivi s'aggiunge, che la foglia fi rat 
fomiglia , anche molto a quella dell' Alloro . Vi 
offerva ancora le fpine lifce , molto aguzze , e for- 
ti ; quanto al fuo frutto , feguita Teofrafto , che 
non fi mangiava in quel tempo , ma che fi te- 
neva in pregio per la fu a incomparabile fragran- 
za; e che perciò fi riponeva colle vedi per guardarle 
dalle Tignuole. Era creduto poffente contro la for- 
za de' veleni , ed il fuo ufo verfava molto nel pae- 
fe, in dare odore alla bocca . Conchiude la deicri- 
zione colla notabile proprietà della pianta , d' aver 
frutti in ogni ftagione ; ficchè altre fi coglievano 
già mature , altre erano ancora in fiore , ed altre 
2 andavano maturando ; Perlochè fi poteva meri- 
tamente adattare a quefti alberi , ciocché favolo- 
famente cantò il grande Epico Italiano del giar- 
dino incantato d' Armida , 

Nel tronco fleffo , e tra f iftejfa foglia , 
Sovra il nascente fico , invecchia in fico , 

Pen- 
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Pendon a un ramo , con dorata fpogfia 
s V altro con verde z il nuovo e il Pomo antico , 
* i . .... , 

Quefte parole di Teofrafto ebbe in mira il 
gran Poeta Mantovano che a buona equità altiffi- 
mo fu appellato dal noftro Dante , ei così canta 
dello fteflo Albero nel fecondo de' libri , in cui 
delle, faccende della Villa ragionali . 

Produce Media del felice Pomo 

. Gli, amari fughi , e fapor tardo , e grave 

Di cui non è più tofto , più poffente 
. Rimedio alcun , che dalle memora {cacci 

L atro veleno , allorché T empie, crude 

femmine , i vafi attoscando e f etbe . 

Con parole nocenti mescolando 

Spogliar di vita i m 'aeri figliuoli , • 

Non da lor partoriti , deftinaro . 

Ejfa gran pianta s ajfomiglia al Lauro % 
. £.[e ampiamente non fpargejfe odore j 

Da quel divergo , fi poma dir Lauro. 

Ne per molto crollar che faccia il vento , 

Caggiono a terra le fue fronde mai. 

Saldo tenace ha il fior col quale i Medi 

Chi più di lor difficilmente (pira 

Soglton fanare il grave odor del fiato . 

E chi 
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DEGLI AGRUMI. 15 
E chi non ravvifa tofto nell'Albero sì al vivo ri- 
tratto gli Agrumi noftri? Dice Teofrafto, che le fo- 
glie fono fimili a quelle del Corbezzolo o dell'Al- 
loro , e Virgilio il conferma , e vi aggiugne, che 
non r inclemenza della (ragione , non la furia dei 
venti bafta per ilpogliarlo delle fue foglie, che 
fempremai fu rami verdeggiano . Quefte medefi- 
me prerogative godono i noftri Limoni, ed Aran- 
ci ; Il fapore afpro , T odore fenza pari , i Fiori sì 
fortemente alle vetée appiccati con altri contraf- 
fegni , che ci obbligano a credere una cofa me- 
defima la Pianta di Media e le noftre degli Agru- 
mi : ma quando ogn altra riprova mancafle , qua- 
rta fola baderebbe per mettere in evidenza- la ve- 
rità del noftro argomento . Non fono elleno que- 
fte noftre Piante così feconde, che non fi conten- 
tano come le altre di produrre il loro frutto una 
volta 1' anno ? noi le veggiamo fiorire e promet- 
tere novelli Pomi , mentre alcuni fono oggi mai 
alla loro perfezione arrivati , ed altri fi vanno difpo- 
nendo alla maturità , talché in niuna ftagione è 
quefto albero fpogliato di frutti . 

Plinio ancora le veftigia feguendo di Teofra- 
fto , e di Virgilio nella fteffa maniera' ci ha la- 
feiato deferitto Y Albero di Media , fe bene con 
qualche picciola particolarità , che non fi legge in 

Teo- 
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Teofraftò ; o fia che egli fecondo il Tuo (olito 
aggiugnefle qualche vivezza al patio , che traduce- 
va , o Ga perchè così trovafle regiftrato io alcuno 
di que tanti libri , che in numero di duemila gli 
apprettarono i materiali per far la grand* Opera del- 
la fua Storia Naturale . 

Tale è dunque Y Albero di Media , dal quale 
il Citro de Romani , come pocanzi accennammo , 
non era punto differente : Non m' è nafcofo però 
che alcuni valenti Uomini dell' Antichità , cflere 
flati a quefto fentimento contrarj . 

A coftoro impone il filenzio il Valentiflìmo 
Diofcoride , il quale da Galeno piti di una volta 
nella cognizione delle naturali cofe , e fpezialmen- 
te di quelle che le Medicinali compofizioni con- 
cernono , vien celebrato per cfattilfimo , ed al 
maggior fegno intendente . Diofcoride pertanto fi 
lafcia chiaramente intendere , che i Pomi di Me- 
dia fon quei medefimi che fi chiaman Citri , da' 
Romani ; La fola Autorità d'Uomo sì grande var- 
rebbe ad abbatter la contraria opinione d' Apu- 
leio , e di Servio , ma noi di ciò non contenti , 
ci ferviremo delle ragioni per dimoiarla falfa ed 
erronea . Queir illuftre Grammatico nella fpofizio- 
ne del paflb di Virgilio, tede addotto appigliatofi 
>al fentimento d' Apulejo , s ingegna d' avvalorar- 
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lo giuda fua pofla : fi fa egli forte coli* avere il 
Citro foglie maggiori dell'Alloro, e io fecondo 
luogo , perchè non s avvera di lui quel che dice 
Virgilio , cioè F effer un grand' Albero , indi ne 
argomenta , che diverfo fia l'Albero di Media 
dal Citro : Ma dovea confiderai il buon Servio, 
che più d' una fpezie fi ritrova d' Allori . Ben tre- 
dici ne annovera Plinio , ed una tra quelle , che 
ei nomina Regìa ampfijfima & Arbore & folio . 
Con sì fatta lorta di Lauri intefe Virgilio di pa- 
ragonare la fua Pianta , febbene a mio credere 
egli non ebbe tanto riguardo a quella fomiglian- 
za , quanto alla tenacità delle foglie , che falde , 
come quelle del Lauro , gli oltraggi non paventan 
dell' aria . 

Che fe il medefimo Poeta qualificò t Albero 
di Media di Grande , ed il Citro ( cioè le pian- 
te de' noftri Agrumi ) noo è che mediocre , non 
fa duopo prender di foverchio a rigore le lue pa- 
role : Chi non fa , il diritto conceduto a' Poeti 
d' ingrandire a loro talento i piccioli foggetti ? 
fenza feoftarci dal noftro Poeta , egli è pur quelli 
che ci ha lafciato un ritratto della RepUblica del- 
l' Api , quale per poco al gran Comune di Spar- 
ta , o di Atene fi converrebbe . Nè farebbe lungi 
dal vero il dire a quello propoGto , che le nóftre 

B Pian- 
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Piante , offervate nel noftro Clima da Servio , pic- 
cole anzichennò , malamente da lui fi crede , che 
in diverfo patrie non poteifer e(Ter maggiori .. £ per 
vero dire , ne' più de' luoghi dell' Italia (oggetti a 
un freddo sì lungo , e si contrario , non è per- 
metto a quelle delicatiflime Piante , nate già in 
fervido clima di fpiegar a lor talento le forze, e 
crefccrc ad un' altezza notabile . Quindi è che d' 
ordinario fi cuftodifeono dentro i vali per trafpor- 
tarli ne' Portici ben chiufi lo Inverno , c (barargli 
all'inclemenza della nemica (tagione , ma ne' luo- 
ghi più caldi , come in alcune lfole della Grecia , 
ed altrove , fe ne mirano le bofeaglie intiere , e 
di tronchi più mafiìcci e più vigoroCi . Nè di ver- 
amente ti dee credere che avvenire nella Perfia , 
paefe affai caldo , e patria loro . 

In quefta difeuflìone di cofe è da valutarli ol- 
tremodo 1' autorità d' Ateneo ; uno de' Savi da lui 
introdotti a favellare, foftiene l'Albero deferitto 
da Teofrafto , non efler altro , che il Citro , uni- 
formandoti a quello nel colore , nell' odore , nel 
fapore , e nelle foglie altresì . 

Quindi fi ricava , che gli Agrumi , sì da'Gre- 
ci , come da' Latini , Uomini nominati , non fi 
debbono giudicar diverti da' noftri , e quantunque 
eglino fi contentaffero di pochiffimi nomi , e que- 
lli 
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iti generali , dove io oggi molti fe ne fono in* 
tradotti per dìftingucrne le varie fpezie : Non dee 
ciò recar maraviglia , poiché non abbondarono gli 
Antichi di quelle delizie , e fu loro affai fe alcu- 
na ne conobbero , mercè la lontananza de* luoghi, 
donde ru loro forza farne il trafporto ; E che ra- 
ro foffe quefto frutto , fi raccoglie chiaramente da 
Ateneo , il quale dice , che fi riponeva tra le Ve- 
lli come un gran mobile fin all' età de 1 loro Avo- 
li , quando il mangiarlo ancora non coftumavalì . 

Qui mi fcmbra, che alcuni faranno vaghi di fa- 
faperc , quale delle tante forte de noftri Agrumi 
corrifponda al Pomo di Media, o fia il Citro : 
11 celebre Pierio Valcriano è di parere, che il pri- 
mo de nominati (la lo fteffo che il noftro Aran- 
cio , ed il fuo fentimento appoggia all' autorità 
dello Scoliate Greco illuftratorc di N leandro . 
M. Tempie non lembra alieno da quella creden- 
za nel fuo Giardino d' Epicuro . 

Tutto il contrario Y incomparabile Salmafio va 
opinando , che Y Efperide , o ila Pomo d' Efperia 
debbafi tener per Y Arancio Veteres Hafperàjum 
mala , così favella nelle efercitazioni Pliniane , 
vocarunt aurea , quod auree colore effent, ergp fic : 
potiùs aurata quam aurea . Ulne infima latmttas 
aurantia dtxit prò auratis : io facendo reflefliooe 

B z che 
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che quelli pomi Efperii poco'fia trovno dagli An- 
tichi nominati in paragone di quei di Media , mi 
fo a credere, che foffero di pregio molto agli al- 
tri inferiori . Per tale riguardo potrebbe alcuno 
conietturare effer quefti Y Arancio , fpezie men no- 
bile d* Agrumi : L' Albero di Media , pare che 
per efifer più celebrato , meglio corrifponda a no- 
ftri Cedri e Limoni . 

Ma la natura non compartito avea quello pre- 
gio a* noftri Paefi , volle efla che lo riconofcetfero 
dalle (laniere contrade . Due gran Provincie con- 
rraftano della gloria d' aver tramandato nel!' Euro- 

Ea una Pianta sì nobile, la Libia, e la Per fu ; 
.e parti della Libia , quafi campion valorofo , fo- 
ftiene Giuba , non folo ragguardevole per la di- 
gnità Reale , ma Scrittore ancora dottiflimo nella 
fua defcrizione dell'Affrica , ed il nobiliflìmo Poe- 
ta Giovanni Pontano , (limò bene acquietarli all' 
autorità di Giuba; onde diffc 

Quamquam fole fuo , gaudetque calentìbus auris 
Et Patria ÀLtbiopem meminit maur'tùaque arva. 

Il fopra lodato Salmafio ancora pare , che in par- 
te s'adatti ad un tal fentimento ; egli crede che F Ef- 
peridi , che fono fecondo lui gli Aranci , fieno 

ve- 
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venute dall' Affrica in Grecia , ed in Italia , e 
che prima di loro , che de' Pomi di Media, s'avef- 
fc contezza : Ei pretende altresì , che quefte Efpe- 
ridi prendcflero il nome di Citri appreflb i Ro- 
mani , il qual nome pofcia fofle accomunato co' 
Pomi di Media , quando quelli dalla Grecia fece- 
ro in Italia paffaggio ; La fomiglianza che pafla 
tra gli uni , e gli altri , perfuafe a contentarli 
d* un foto nome , il quale però a lungo andare 
toccò a' foli Pomi di Media , e gli Aranci retta- 
rono in pofleffo del titolo di Pomi d' oro , o do- 
rati . 

Quefto penfiero di sì grand' Uomo , e da doler* 
fi , che non fia appoggiato fulla teftimonianza di 
antichi nobili Scrittori , i quali fembran contrarii 
affatto , a quanto egli afferma , e veramente il 
principal fondamento di ciò , fon le parole di 
Giuba , il quale chi non vede , che manifeftamen- 
te favoleggia , quando egli dice , che Ercole traf- 
portò i Pomi Efpcrii nella Grecia , e che quelli 
erano i Pomi d' Oro sì celebri nelle Favole ? co- 
fe tutte dalla capricciofa fantafia de' Poeti inven- 
tate ; quetto ricorrere , che fa Giuba alle favole , 
fa chiaro conofccre la fcarfezza di prove migliori, 
che fe potuto avefle produrre documenti più cer- 
ti, non gli avrebbe obliati , giacché era perfuafo, 

B 3 che 
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che rifultaffc qualche gloria alla fua Patria , dal* 
l'aver dato nobili Piante alle più famofe Provincie 
dell' Europa . Perciò con gran ragione Ateneo fi 
fa beffe d' un tal racconto , e graziofaraente pro- 
verbiandolo lo accoppia colle favolofe avventure 
dell'Ammiraglio Annone , di cui fi legge fino a' 
noftri tempi un mal tefluto Romanzo, contenen- 
te la fpediiiooe di lui fatta da'CartagineG ncll* 
Oceano Atlantico . 

£ per rifponder qualche cofa al Salmafio , fe 
1* Efperide è venuta dall' Affrica io Grecia , e pò- 
feia in Italia , ed è (lata la prima a chiamarli Ci- 
tro ; ci dobbiamo forte lagnare de' Greci , che ci 
abbiano invidiata una sì bella notizia : Ma i Gre- 
ci come vedemmo, fi ridono di quefta pretefa 
Pianta trafportata dall' Affrica , e lo fteffo Ate- 
neo , che innanzi ha menzionate Y Efperidi e ri- 
cavato da Panfilo che in Sparta fi mettevano in- 
nanzi agli Iddii , e che erano odorofe , ma non 
fi mangiavano ; paffa a divifar d' altre frutte , ed 
arrivato al Citro , quefto foftiene effer il medefi- 
mo , che il Pomo di Media ; fe foffè Hata alcu- 
na menzione fatta di quel che s immagina il Sal- 
mafio dagli Autori accreditati , non farebbe fug- 
gita alla diligenza infatigabile di quel Greco eru- 
ditismo raccoglitore di unte pellegrine notizie . 

Ma 
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Ma perchè logorare il tempo in maceria cotanto 
chiara e ma ni fella ? badi a noi Y e (Ter accurati 
dall' autorità di tanti famofi perfpicaciffimi Scrit- 
tori , che tutti s accordano in far venire dalla 
Perfia nell' Europa quella nobiliffima Pianta . 

Ma qui , Virtuofi Accademici , mi s op- 
pone Plinio colla Tua autorità , deferitto , che egli 
ha r Albero di Media , Soggiunge , che f eccel- 
lenza del Tuo rimedio invogliò le lontane nazioni 
a trafportarne i germogli nel loro Paefe , mal gra- 
do però tutte le diligenze , la Pianta fuori del ter- 
reno natio , come fuori del fuo Elemento non po- 
tette allignar giammai , fed nifi apud Medos & 
in Perfide najci noìutt : che ridonderemo per tan- 
to a si grande oppofizione ? fe così pafsò la bifo- 
gna , dunque la Pianta non vide mai le contrade 
d* Europa , e faranno (lati menzogneri quanti ci 
avranno teftimoniato il contrario . lo credo , lenza 
piò lungamente aggirarli elfere (lata la forgente di 
tal fentimento di Minio , Io sbaglio comune ad 
altri valenti Uomini antichi di creder f Albero 
di Media diverfo dal Citro d' Italia . 

Del rimanente, che il Citro all' età di Plinio li 
trovaffe in Italia , è cofa certa ; poiché egli al fine 
del Capitolo , dove parla d' un altro Citro , roa 
folo pregiato per la bellezza del fuo legname per 
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2 4 DELLA STORIA 

ufo delle Menfe , valutate talvolta il patrimonio 
d' un Senatore , nel fine dico di quel Capitolo ; 
egli afferilce trovarli un altro Albero di quello 
nome , producitore di un frutto odiofo ad alcuni , 
allo ncontro a molti gradito , e che ferviva per 
ornamento delle Magioni . 

Per le coie addietro dimoftrate fiam venuti in 
chiaro, che non paffa alcun divario tra Y Albero 
di Media , ed il Citro ; Te quefio dunque trovava- 
fi al tempo di Plinio in Italia, manifcfta cofa è, 
non e (Ter vera la pretefa impofììbilità del trafpi an- 
turio dulia Media , e ben molto probabile , che 
non abbia Plinio temerariamente cosi favellato : 
Egli F Avrà Ietto appre(fo qualche antico , non 
troppo avveduto Autore , il quale avrà dato mate- 
ria a Plinio d' errare , il che dottifiimi Accade- 
mici non porgerà ammirazione a voi , i quali 
avrete veduto il Citro efpreiTamente compilato dal 
Leoniceno dotto Filofofo degli errori di Plinio , 
ed il famofo giudizio fopra il medefimo del gran 
Salmafio tra le fue efercitazioni Pliniane . 

£ dalle parole innanzi citate di Plinio lì vede , 
che allora cominciava a pigliar piede l'ufanza di 
mangiar gli Agrumi ; avanti a quel tempo , folo 
s' apprezzavano per Y odore e pel credito che ave- 
vano di rimedio potentiffimo contro i Veleni , co- 
me 
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me fentifte pocanzi da Teofrafto , e da Virgilio. 
Quel che quelli folamente aflerifcooo , Ateneo 
conferma con un memorabile efemplo di due con- 
dannati a* Serpenti ; eglino nell' inviarti* al luogo 
del fupplicio ebbero da una pietofa Vecchiardi 
uno di quefti Pomi , il quale mangiato non rice- 
verono dagli avvelenati morti degli Afpidi verun 
nocumento . 11 Giudice nel dì leguentc coman- 
dò , che fi reiterafle il cimento , e ad uno de'col- 

r:voli , permefio che di quei Pomi mangiaffe , al- 
altro nò , ed efpofti pofeia alla rabbia di que 
moftri veleoofi , il primo fcampò la mala ventu- 
ra , il fecondo ne provò i mortiferi effetti . 

Or ricornando al mangiar degli Agrumi , in- 
trodottoti circa T età di Plinio . Plutarco ancora 
non di moki anni pofteriore a Plinio nelle fue 
queftioni Convivali , ha regi (Irato , che il man- 
giar le frutta di Media era una novella delica- 
tezza , colla quale fe n erano ricevute parecchie 
altre , le quali a fuo credere avean dato T origine 
a nuovi non più provati malori . 

Non pare adunque, che fi poffa rivocare in dub- 
bio , che noi fiam debitori alla Perfia di Piante 
sì nobili e sì belle : non perciò in un tratto da 
si remoto clima , travalicarono nel!' Italia , La 
Grecia anzi la pia bella parte di lei è gloriola , 

1 At- 
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T Attica dico , fu quella che primiera Io accolfe . 
Da sì gloriofo Paci e , onde tanti altri nobili , ed 
utili ritrovamenti uicirono ad isbandeggiare la 
barbarie dell' Europa , anche quefta delizia fi dif- 
fufe per f altre parti . In che guifa poi in Atene 
perveniffe quefta Pianta , lo racconta Antifone il 
Comico, in un frammento di una Commedia con- 
fervatoci dall' erudito Ateneo ; il paffb è tale 
• . # » 

Prendi o Donzella quefti frutti oh quanto 
Son effi vaghi e belli o fommi Dei ! 
Sappi pocan%i y il Re quefto bel [ente 
Mandò et Atene a Cittadini in dono . 

Quando dagli antichi Greci fi nominava il Re , 
fenza altro titolo , intcndevafi per eccellenza il 
Monarca di Perfia . 

Fu dunque quefto Re, che agli Ateniefi, allo- 
ra benveduti da lui , fece si gradito regalo , e di 
qui s' apprende in che gutfà fofle. portato io Eu- 
ropa ; 1' averne mandato, il feme , fu il partito mi- 
gliore , e nata la pianta , s' adattò al nuovo ter- 
reno, e non ingannò le fperanze del fuo coltiva- 
tore ; ben tolto in altre bande fi dovette propa- 
gare , finché giunfe pofeia anche in Italia . 

In che tempo facene quello paflaggio l'Albero 
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di cui favelliamo , fi potrebbe fapere agevolmente , 
fe T età in cui vufe il Poeta Antifaoe , ci foflfe ap- 
pieno palefe : il venirne in cognizione è imprefa 
molto malagevole, per effer fiorito piti d'un Poeta 
di quello nome . 

L' opinione , che a me più fembra plauGbile 
fi è , che quello Antifane fia quel medefimo di 
cui favella lo fteifo Ateneo fulbelprincipio del 
tredicefimo libro , di cui racconta un tratteni- 
mento, che egli ebbe con Aleflandro , a cui reci- 
tò una delle fue Commedie . Fioriva adunque 
all' età d' Aleflandro , ne in fatti 1* Autor di quel 
frammento poteva eflerc anteriore di molti anni ; 
poiché niuno de* più antichi di lui ha ricordati 
gli Agrumi divenuti proprj del terreno della Gre- 
cia ; pare per tanto che pofTa ftabilirfi coetaneo di 
Teofrafto il quale , come avete fentito , oc fa la 
descrizione che è sì minuta ed efatta, che non 
par pofiìbile che ei potette mai riufeir sì bene in 
ritrarla , fenza averla avuta avanti gli occhi ; niu- 
na circoftanza fi lafcia , tutto vi è a parte a par- 
te efpreffo mirabilmente , talché moftra d' averla 
avuta fottopofta a fuoi 1 guardi.. Perlochè fi può 
concludere , che verfo il fine della Monarchia Per- 
fiana , quefta Pianta nel fuolo Ateniefe fi ftabilif- 
fe. lodi quando ella venule in Italia , non mi è 

ve- 
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venuto fatto di ritrovare . Crebbe pofcia il Tuo 
pregio , perchè gentilmente il gufto avvezzoflì al- 
l' afprczza del Pomo , e maggiormente allora s at- 
tefe alla cultura di sì fatte Piante : onde è , che 
Macrobio , che circa il quarto fecolo fiorì , ci fa 
fapere che era un gran pezzo , che erano quefte 
Piante allignate in Italia Perjtcum nomen origini* 
fua* tenuit y licet jamdudùm noftri foli germen fit . 
Ed a quefto proposto mi piace arrecarvi un paflb 
di Palladio , che ferve altresì in conferma delle 
cofe già dette , coftui dunque che vi fife fui fine del 
fecolo fecondo così ragiona ; Afìerit Martialis 
apud Afsyrios pomis batte arbprem numquam ca- 
rete , quod ego in Sardinia & in territorio Nea- 
politano infundis meis , quibus Ccelum , & So- 
lum tepidum eft , & bumor exundans per gradus 
quondam femper fibi poma Succedere . Perciò ha 
avuto il torto il Ramufio , che in un de* dif cor- 
fi delle navigazioni fi è lafciato cadere dalla pen- 
na , che al tempo , che Y Imperio Romano fiori- 
va , i Limoni , Cedri , ed Aranci , di cui è co- 
perta in oggi l' Italia , non venivano d' altronde , 
che dalla Pcrfia.. 

Fu, eziandio un poetico ingrandimento del gen- 
tiliflìmo noftro Poeta Alamanni , quando a prò- 
polito degli Agrumi , taccia la rozzezza degli An- 
t tichi , 
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tichi , che mancarono di sì degna delizia . 

0 ro$x a antica età che fofti priva -w\ A 
Di quefto Arbor gentil , non aggia il Lauro 
Non più f Oliva ornai , non più là Palma l i 
Non più T Edra feguace $ primi mori j i 
De Carri trionfai , de Sacri Vati. ,/n 
Ma fien pur di cofior , ne cerchi Apolh: ■„ !< v 

D/ altra fronde adombrar la facra Cetra . jl 

.... . . * . . 

Le lodi che ei dà a sì nobil Pianta fon molto 
gì ulte , le quali ajutate dall' arte , pregi a ti (fimi 
frutti ognor producono , che tolgono Dell 1 eccel- 
lenza dell' odore ad ogni altro il vanto , e dalle 
ftraniere nazioni , anche di là dall' Alpi volento- 
rofamente fi ricercano . 

Sunt alii gufiti mites , Limoni a qualem 
Gens babet Hetrufco , qua laudat/Jftma rure . 

così il Francefe Rapin . 

Ma foverchio , favifllmi Accademici , ho fian- 
cata la voftra fofferenza , e troppo mi fono abu- 
fato di quella benignità , che non avete (degna- 
to la Dio mercè di compartirmi ; mio dovere fa- 
rebbe a Voi rendere iofiniti ringraziamenti di fa- 
vore 
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vore sì fegnalato , ma perchè 

L ingegno paventa alt alta impreca 

miglior configlio farà il tacermi , contentandomi 
di ferbar nel petto <T un tal favore perpetua la 
rimembranza ; tenendo una viva fiducia di altre 
volte pio altamente ragionarvi delle qualità, e vir- 
tù de* Pomi di ù nobili Piante , ficco me di 
fciorre la lingua in tributarie laudi di ringrazia- 
mento , a Voi degniamo Prefidente , e a tutta 
quella sì nobile , e virtuofa adunanza . 



IL FINE. 
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